ACCOGLIERE

Il Signore ci chiama oggi ad una riflessione sulla nostra vita, sulla nostra realtà di uomini e di donne. Per ogni cosa che si realizza sono richieste delle condizioni: è la legge della storia. Così è anche per il nostro essere cristiani. Gesù oggi ci sottopone a un test con tre condizioni necessarie per poter essere cristiani autentici. Lasciamoci interpellare dalla sua Parola e chiediamo al Signore che la nostra testimonianza diventi ogni giorno più credibile ed autentica.

ANTIFONA D'INGRESSO

Tu sei giusto, Signore, e sono retti i tuoi giudizi: agisci con il tuo servo secondo il tuo amore. (Sal 118,137.124)
C.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo

A. Amen
C. La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi

A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE

C. Esaminiamo il nostro cuore e vediamo se l’amore del Signore viene prima di tutto, se accogliamo la croce di ogni giorno, se c’è il distacco effettivo dai beni di questo mondo. Chiediamo perdono al Signore delle nostre infedeltà e apriamoci alla sua misericordia.

(Breve pausa di silenzio)

C.


Signore, per la presunzione di 
conoscere il tuo volere, abbi pietà di noi.

A.


Signore, pietà.

C.


Cristo, per non aver portato la
nostra croce dietro a te, abbi pietà di noi.

A.


Cristo, pietà.

C.


Signore, per aver scelto una fede di convenienza per paura della radicalità, abbi pietà di 



noi.

A.


Signore, pietà.

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

A– Amen

GLORIA A DIO…

COLLETTA

C. O Dio, tu sai come a stento ci raffiguriamo le cose terrestri, e con quale maggiore fatica possiamo rintracciare quelle del cielo; donaci la sapienza del tuo Spirito, perché da veri discepoli portiamo la nostra croce ogni giorno dietro il Cristo tuo Figlio. Egli è Dio...

Amen

LITURGIA DELLA PAROLA
Prima Lettura
Chi può immaginare che cosa vuole il Signore?

Dal libro della Sapienza

Sap 9,13-18

«Quale uomo può conoscere il volere di Dio? Chi può immaginare che cosa vuole il Signore? I ragionamenti dei mortali sono timidi e incerte le nostre riflessioni, perché un corpo corruttibile appesantisce l’anima e la tenda d’argilla opprime una mente piena di preoccupazioni.

A stento immaginiamo le cose della terra, scopriamo con fatica quelle a portata di mano; ma chi ha investigato le cose del cielo?

Chi avrebbe conosciuto il tuo volere, se tu non gli avessi dato la sapienza e dall’alto non gli avessi inviato il tuo santo spirito? Così vennero raddrizzati i sentieri di chi è sulla terra; gli uomini furono istruiti in ciò che ti è gradito e furono salvati per mezzo della sapienza».

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio
Salmo Responsoriale
Dal Salmo 89 (90)

R/.Signore, sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione.

Tu fai ritornare l’uomo in polvere,

quando dici: «Ritornate, figli dell’uomo». Mille anni, ai tuoi occhi, sono come il giorno di ieri che è passato,

come un turno di veglia nella notte. R/.

Tu li sommergi: sono come un sogno al mattino, come l’erba che germoglia; al mattino fiorisce e germoglia,

alla sera è falciata e secca. R/.

Insegnaci a contare i nostri giorni

e acquisteremo un cuore saggio.

Ritorna, Signore: fino a quando?

Abbi pietà dei tuoi servi! R/.

Saziaci al mattino con il tuo amore:

esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni. Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio: rendi salda per noi l’opera delle nostre mani, l’opera delle nostre mani rendi salda. R/.

Seconda Lettura
Accoglilo non più come schiavo, ma come fratello carissimo.

Dalla lettera a  Filèmone

Fil 9-10.12-17

Carissimo, ti esorto, io, Paolo, così come sono, vecchio, e ora anche prigioniero di Cristo Gesù. Ti prego per Onèsimo, figlio mio, che ho generato nelle catene. Te lo rimando, lui che mi sta tanto a cuore.

Avrei voluto tenerlo con me perché mi assistesse al posto tuo, ora che sono in catene per il Vangelo. Ma non ho voluto fare nulla senza il tuo parere, perché il bene che fai non sia forzato, ma volontario. 

Per questo forse è stato separato da te per un momento: perché tu lo riavessi per sempre; non più però come schiavo, ma molto più che schiavo, come fratello carissimo, in primo luogo per me, ma ancora più per te, sia come uomo sia come fratello nel Signore.

Se dunque tu mi consideri amico, accoglilo come me stesso.

Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio
Canto al Vangelo
R. Alleluia, alleluia.

Fa’ risplendere il tuo volto sul tuo servo e insegnami i tuoi decreti.

R. Alleluia.

† Vangelo
Chi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo.

Dal vangelo secondo Luca

Lc 14,25-33

In quel tempo, una folla numerosa andava con Gesù. Egli si voltò e disse loro: 

«Se uno viene a me e non mi ama più di quanto ami suo padre, la madre, la moglie, i figli, i fratelli, le sorelle e perfino la propria vita, non può essere mio discepolo. 

Colui che non porta la propria croce e non viene dietro a me, non può essere mio discepolo.

Chi di voi, volendo costruire una torre, non siede prima a calcolare la spesa e a vedere se ha i mezzi per portarla a termine? Per evitare che, se getta le fondamenta e non è in grado di finire il lavoro, tutti coloro che vedono comincino a deriderlo, dicendo: “Costui ha iniziato a costruire, ma non è stato capace di finire il lavoro”.

Oppure quale re, partendo in guerra contro un altro re, non siede prima a esaminare se può affrontare con diecimila uomini chi gli viene incontro con ventimila? Se no, mentre l’altro è ancora lontano, gli manda dei messaggeri per chiedere pace.

Così chiunque di voi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo».

Parola del Signore.

Lode a te o Cristo
PROFESSIONE DI FEDE

CREDO IN UN SOLO DIO…

PREGHIERA DEI FEDELI

C. Eleviamo le nostre preghiere al Signore affinché ci invii il suo Santo Spirito dall’alto per avere la forza di rinunciare a tutto ed essere discepoli di Gesù, suo Figlio.

L. Preghiamo insieme e diciamo:

Infondi in noi la tua sapienza, o Padre.

· La tua Chiesa, Padre, sappia incarnare nelle diverse situazioni della vita la tua stessa sollecitudine per la salvezza di ogni uomo, preghiamo.

· Ogni nazione si impegni a difendere e a rispettare la vita, promulgando leggi che salvaguardino la persona in tutte le fasi dell’esistenza, preghiamo.

· Ogni cristiano, illuminato ed acceso dal fuoco dello Spirito Santo, sappia discernere e scegliere ciò che a te è gradito per compierlo con tutto il cuore, preghiamo.

· Coloro che hanno risposto al tuo amore, consacrando a te tutto ciò che sono, sappiano accogliere la croce della sequela come condizione in cui sperimentare la tua sollecitudine di Padre che mai viene meno alle sue promesse, preghiamo.

· Noi, chiamati a partecipare della tua stessa vita divina, fa’ che apriamo il nostro cuore al dono della tua sapienza, per desiderare le cose del Cielo ed abbandonare ciò che intralcia la corsa verso la comunione con te, preghiamo.

C. Signore Gesù, ti ringraziamo per averci chiamato a seguirti e ad essere tuoi. Fa’ che la tua Parola illumini i nostri passi e ci guidi sulle strade della tua volontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Amen.

LITURGIA EUCARISTICA
SULLE OFFERTE

O Dio, sorgente della vera pietà e della pace, salga a te nella celebrazione di questo mistero la giusta adorazione per la tua grandezza e si rafforzi la fedeltà e la concordia dei tuoi figli. Per Cristo nostro Signore.

Amen. 

(Si suggerisce il prefazio VII del tempo ordinario "Cristo ospite e pellegrino in mezzo a noi")

RITI DI COMUNIONE
ANTIFONA ALLA COMUNIONE

“Chi non porta la propria croce e non viene dietro di me, non può essere mio discepolo”. (Lc 14,27)
DOPO LA COMUNIONE

O Padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli alla mensa della parola e del pane di vita, per questi doni del tuo Figlio aiutaci a progredire costantemente nella fede, per divenire partecipi della sua vita immortale. Per Cristo nostro Signore

Amen. 

PAROLA ED EUCARISTIA

Signore, ci siamo messi in viaggio, e ci siamo accorti che in nessun luogo abbiamo una casa. Perché i nostri piedi lascino tracce, vieni e feconda ogni nostra partenza. Noi siamo dei ricchi, anche se non possediamo denaro o beni di alcun genere. Abitiamo un mondo di ricchi , un mondo di persone che sanno, pretendono e comandano. O Dio, se tu vuoi, donaci almeno un cuore libero, denudato da ogni inquietudine. Te lo chiediamo perché Gesù, nato tutto nudo in una stalla di poveri, ci ha chiesto di seguire questa via. O Dio, ogni volta che pensiamo di averti raggiunto, tu sei già più lontano, tu sei sempre altrove, tu sei  altro>> , sei il totalmente altro.. Liberaci dalle nostre abitudini meschine perché possiamo correre più in fretta verso di te per mezzo di tuo Figlio, nostro fratello, nostra motivazione, nostro cammino.

XXIII SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO

(5—10) Liturgia delle Ore:

III settimana del salterio
